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Acireale 

Convenzioni 
facili all'Usi: 
7 arresti 

WALTER RIZZO 

• • CATANIA. ' Sette ammini
stratori di una Unita sanitaria 
locale in provincia di Catania 
sono stati arrestati len notte in 
un blitz ordinato dalla Procura 
della Repubblica di Catania. 
Per loro e per un medico, an
che lui arrestato.l'accusa e 
quella di abuso d'ufficio, inte
resse privato e falso. I sette am
ministratori inquisiti, che han
no ottenuto il beneficio degli 
arresti domiciliari, facevano • 
parte degli organismi della Usi 
37 di Acireale. L'ordine di cu
stodia cautelare, firmato dal 
giudice per le indagini prelimi-
nan, Luigi Russo. e stato notifi
cato ai democristiani Giusep
pe Longo. 57 anni, ex presi
dente dell'Usi 37, Francesco 
Tosto, 43 anni, Giuseppe Gras
so, 61 anni, Sebastiano Ranen, 
36 anni, Concetto Vasta, 35 an
ni; al socialista Salvatore Pen-
nisi di 52 anni e al consigliere 
Santo Basile, 52 anni, indicato, 
nel precedente comitato di ge
stione, dal Pds e poi entrato in 
conflitto col partito della Quer
cia che non ha più indicato 
propri rappresentanti negli or
ganismi dell'Unità sanitaria lo
cale. In manette anche Pietro 
Nicolosi. un medico titolare di 
un laboratorio di analisi clini
che ad Acireale. Alcuni degli 
arrestati ricoprono, o hanno ri
coperto in passato, anche il 
ruolo di amministratori comu
nali. ,.-.._ - - v 

L'inchiesta, condotta dal so
stituto procuratore della Re
pubblica, Nicolò Marino, - e 
partita nel novembre dello 
scorso anno, dopo una precisa 
segnalazione della questura di 
Catania. Al centro dell'inchie
sta una convenzione tra la Usi 
37 e il laboratorio di analisi ge
stito da Pietro Nicolosi. Al cen
tro della delibera, approvata il 
17 marra del 1990, la conven
zione per eseguire, presso il la
boratorio di Nicolosi, gli esami 
Ria, un'analisi isotopica in vi
tro che serve a misurare la spe
cificità di una reazione immu-
nologica. »•• v - — -

La delibera che autorizzava 
il laboratorio di Nicolosi ad 
eseguire il costosissimo esame 
per conto dell'Usi, andava pe-

, rò a cozzare contro una preci
sa norma di legge nazionale e 
contro una disposizione del
l'assessorato regionale alla Sa
nità che vietava in maniera 
esplicita convenzioni di questo 
tipo. Proprio l'assessorato re
gionale, sulla scorta della leg
ge del suo decreto, non ha mai 
autorizzato la convenzione. La 
delibera, approvata e quindi 
reiterata più volte dal comitato 
di gestione, a sua volta per es
sere attuata doveva ricevere 
l'autorizzazione del direttore 
sanitario. Nella documentazio
ne che accompagna il docu
mento si (a nfenmento al pare
re positivo espresso propno 
dal direttore sanitario. Tutto 
appariva regolare, ma il giudi
ce, confrontando semplice
mente alcune date ha fatto sal
tare fuori un altro colossale im
broglio. Nel momento in cui 
veniva approvata la delibera, il 
direttore sanitario era però già 
andato in pensione da oltre 
due mesi. 

La convenzione, nonostante 
tutto, diventa operativa e, se
condo l'accusa, in poco più di 
ventuno mesi frutta al labora
torio di Pietro Nicolosi qualco
sa come 175 milioni. Il tutto 
mentre sul tavolo degli ammi
nistratori dell'Usi continuano 
ad arrivare le proteste e le let
tere di diffida degli organismi 
regionali, che avevano a loro 
volta bloccato - un'analoga 
convenzione stipulata dall'Usi 
61 di Palermo. , . 

Un assistente ventottenne II professore: «E' solo un ricatto 
dell'Università Cattolica di Roma II giovanotto vuole ottenere. 
denuncia il suo primario: «Confonde a tutti i costi una promozione» 
i tumori maligni con quelli benigni » Inchiesta della magistratura 

Sfida tra medici al «Gemelli» 
In un importante ospedale romano, il «Policlinico 
Gemelli», un giovane ricercatore accusa il diretto
re dell'istituto di Anatomia patologica di «sbaglia
re le diagnosi, di confondere tumori benigni con 
tumori maligni». Ma il professore si difende dicen
do che «è solo un ricatto: il ragazzo voleva diven
tare aiuto-primario e io non l'ho promosso». La 
magistratura, intanto, indaga. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Un assistente con
tro il suo primario, al «Policli
nico Gemelli», università Cat
tolica, nell'istituto di Anato
mia patologica, dove diagno
sticano ì tumori: e il dubbio, il 
sospetto, l'accusa che inquie
ta il lavoro del professor Ar
naldo Capelli e proprio quella 
di aver sbagliato alcune dia
gnosi. 

Tumori maligni, e invece 
erano benigni. O viceversa. 
Ventitré casi. Il giovane assi
stente Giulio Bigotti li ha de
nunciati tutti, alcuni mesi fa, 
alla Procura della Repubblica 
di Roma, e le indagini, ormai, 

stanno per concludersi. E'una 
storia piuttosto vecchia che, 
ieri, il «Codacons», il Coordi
namento delle associazioni 
per i diritti dei consumatori, e 
l'Associazione per i diritti dei 
malati, hanno reso pubblica 
durante una conferenza stam
pa. 

Il dottor Giulio Bigotti ha 28 
anni. Dopo essersi specializ
zato presso il dipartimento di 
Anatomia patologica della 
•Columbia university» di New 
York, e tornato in Italia e ha 
vinto il concorso all'università 
Cattolica del Sacro Cuore. 
Una camera sulle orme del 

padre, primario di Anatomia 
patologica in un altro ospeda
le romano, il «Regina Elena». 

Una carriera interrotta, rac
contano gli avvocati del «Co
dacons», da alcune scoperte 
che il giovane assistente fa nei 
laboratori del Policlinico Ge
melli. Le sue diagnosi su alcu
ni malati portano infatti a con
clusioni diametralmente op
poste a quelle ufficiali dell'isti
tuto: tumori maligni scambiati 
per lesioni benigne. O al con
trario. Come (era il 1988) nel 
caso di una bambina di undici 
anni: il tumore vero, e cattivo, 
glielo diagnosticano in Fran
cia. Eli muore. 

In tutto: ventitre diagnosi 
sbagliate, e molte riguardano 
pazienti sotto i quindici anni. 
Il dottor Giulio Bigotti le spedi
sce, per ulteriori verifiche, ai 
suoi colleghi americani, e poi 
consegna un esposto al Sena
to Accademico dell'università 
del Sacro Cuore (maggio 
1991). • 

«I risultati di questa sua de
nuncia - spiegano gli avvocati 

Si inasprisce la vertenza con Silvio Berlusconi 

Sciopera «Panorama» 
con altre tre riviste 

>> 

Berlusconi schiaffeggia a suon di soldi la redazio
ne di Panorama (e di tutta la Mondadori) : a loro 
non una lira se prima non si umilieranno rinun
ciando a ricorsi e scioperi futuri; invece ai colleghi 
di Sorrisi & Canzoni, in mezza giornata di trattati
va, vengono concesse 600.000 lire mensili di inte
grativo, bonus e straordinari pagati. Subito scio
pero a Panorama e in altre tre testate. —- yv • .• -

STEFANO RIONI RIVA 

• • MILANO.', Come sempre 
rapido nell'apprendere, e nel 
far tesoro, Silvio Berlusconi si 
sta dimostrando abile e spre
giudicato timoniere anche 
nelle tempeste sindacali: co
me umiliare i giornalisti riot
tosi della Mondadori, che gli 
hanno rovinato l'immagine 
con la recente rumorosa ver
tenza di Panorama? Sempli
ce, rifiutando di trattare con . 
loro e coprendo d'oro con-
temporanemente i loro cugi-
ni-colleghi della Silvio Berlu
sconi Editore, quelli di Sorrisi 
& Canzoni. • 

Ecco dunque che la dire
zione della Mondadori si pre
senta alla ripresa dei colloqui 
col sindacato, interrotti dagli 
ultimi scioperi, con un diktat 
appositamente studiato per 
essere respinto: tratteremo 
con voi, dice, dopo che avre
te ritirato, o perso, il ricorso 
in tribunale (quello sul nu
mero redatto dai sei crumiri, 
giudicato dai giornalisti ope
razione antisindacale, che 
verrà dibattuto il prossimo 17 
marzo); dopo che avrete di
chiarato che rinuncerete ai 
tre giorni di sciopero (quelli 
affidati, ma non indetti, dalla 

Federazione della stampa, 
proprio a sostegno della ver
tenza Mondadori); e dopo 
che avrete accettato di rimet
tere in discussione anche i 
vecchi accordi integrativi og
gi in vigore. 

Dall'altra parte, alla Silvio 
Berlusconi Editore, musica 
totalmente diversa: i comitati 
di redazione delle riviste (ol
tre a Sorrisi & Canzoni Tele-
più, Tuttomusica, Ciak e For
za Milan) non fanno in tem
po a proclamare al mattino 
uno sciopero di quattro gior
ni, e al pomeriggio già l'edi
tore gli offre 600.000 lire 
mensili di integrativo in busta 
paga, bonus aziendali per 
circa altre 150.000, e infine 
una ricca forfettizzazione de
gli straordinari come da 
quelle parti non se l'erano 
mai sognata. 

Inutile dire l'esito: lo scio
pero alla Berlusconi e imme
diatamente rientrato, con un 
sospiro di sollievo dell'edito
re per il rischio evitato di tro
varsi sotto il festival di San 
Remo con una mancata ven
dita di quattro o cinque mi
lioni di copie del settimanale 
canzonettistico, mentre in 

Mondadori è ripresa l'agita
zione. L'assemblea di ieri 
mattina ha deciso di impedi
re l'uscita del prossimo nu
mero di Panorama", Grazia, 
Donna Moderna ed Epoca, 
mentre le altre redazioni non 
immediatamente coinvolte 
verseranno metà dei soldi ri
sparmiati col mancato'scio
pero in una cassa di solida-

-, rietà, che verrà sostenuta dal
l'esterno anche dalla Lom
barda e dalla Fnsi. - .• • 

Come dicevamo dunque, 
il classico divide et impera, 
con in più una sottile cattive
ria, che ci permettiamo di in
terpretare cosi: voi di Panora
ma vi sentite il sale della ter
ra, perchè fate il settimanale 
politico impegnato, e storce
te anche il naso perche siete 
finiti in mano a un editore 
bassamente , commerciale? 
Bene, vi insegno come si sta 
al mondo: io i soldi li do ai 
miei ragazzi di Sorrisi & Can
zoni e Forza Milan, che ven
dono una valanga di copie, 
non si occupano di politica, 
e sono orgogliosi del cogno
me che portano, il mio. 

Unico rischio, che anche i 
bravi ragazzi delle testate ca-
serecce, accortisi di aver più 
muscoli di quel che avevano 
mai creduto, ci prendano gu
sto. Per gli altri, quelli di Se-
grate, si profila invece una 
battaglia in salita, e non bre
ve: il comunicato dell'assem
blea generale di ieri mattina, 
seguita nel pomeriggio da 
.quella di Panorama (che 
sciopererà lunedi, martedì e 
mercoledì), parla di «ricatti, 
manovre dilatorie, ipocriti 
espedienti» della direzione. 

del "Codacons" - sono però 
stati solo due: prima, l'aggres
sione di alcuni tecnici dell'Isti
tuto. Poi, la sospensione di sei 
mesi dall'istituto, con il conse
guente divieto di accesso ai 
laboratori di ricerca». . 

Ma il dottor Bigotti, sosten
gono gli avvocati Rienzi, Lago-
stena Bassi e Lioi, ha ragione. 
Quelle diagnosi sbagliate 
hanno portato molti pazienti 
alla morte. E avvertono: «E' in
dispensabile e urgente che le 
ottantamila persone che, ne
gli ultimi quattro anni, si sono 
rivolle all'istituto diretto dal 
professor Capelli, si soltopon-
gano a nuovi controlli». 

Il professor Arnaldo Capelli, 
56 anni, romagnolo, dirige l'i
stituto di Anatomia patologica 
del «Policlinico Gemelli» dal 
1987. Ieri, non si e nascosto, e 
ha rilasciato molte interviste. 
Aveva un tono di voce calmo. 

Subito, comprensibilmente, 
ha detto una cosa: «Capisco, 
capisco l'interesse, va di mo
da prendersela con i medici, 
ritenerli • responsabili unici 
dello sfascio sanità...». 

Poi, Ila continuato: «Que
sto, tuttavia, è un caso diver
so», E ha chiesto di ragionare 
sullocifre. . - . . • , 

Nel suo istituto, ogni anno, 
si sottopongono . ad esami 
istologici oltre ventimila per
sone, in quattro anni' ottanta
mila persone. Se i casi di dia
gnosi sbagliata fossero stati 
davvero venturo - e non lo so
no, poiché i magistrati che • 
conducono le indagini ne 
hanno «isolati» e studiati solo 
cinque - la percentuale di er
rore sarebbe dello 0,006%. -

Chiede dì riflettere su que
sta cifra, il professor Capelli, e 
poi comincia: «Ma 0 del dottor 
Bigotti che devo parlare... Il 
giovanolto ha cominciato ad • 
agitarsi quando 'ha saputo 
che, in istituto, c'era da asse
gnare un posto di aiuto-pri
mario. Per lui, sarebbe stato 
un passo avanti nella sua già 
rapida carriera... Cosi, prima ' 
ha cercato di convincermi a 
promuoverlo dandomi qual
che buon consiglio. Per esem
pio, spiegandomi che sbaglia

vo a non buttarmi nella libera 
professione, a .stare tutto il 
giorno chiuso nel mio istituto, 
lui aveva cosi tante amicizie 
politiche importanti.. Poi, ca
pilo che con me quel tipo di 
discorso non funzionava, ha 
cominciato a ricattarmi, e lo 
ha fatto in tutti i modi, con la 
stona delle ventitré diagnosi • 
sbagliate. Ma io sono una per
sona seria, onesta, amo il mio 
lavoro, e va avanti, fa carriera, • 
solo chi lo merita. Non mi so
no lasciato intimidire». " •-

Anche il professor Capelli 
ha inviato una comunicazio
ne al Senato Accademico, e 
poche settimane dopo (era il 
giugno del '91), il suo assi
stente Bigotti è stato sospeso 
per sei mesi: provvedimento . 
disciplinare. Il dottor Bigotti. * 
allora, si è rivolto al Tar: ma il 
suo ricorso è stato respinto. 

L'università Cattolica del 
Sacro Cuore, in un comunica
to freddo e distaccato, «nel ri- • 
spetto dell'autorità giudizia
ria», evita comunque di pren
dere posizione sulla vicenda. 
La sfida continua. .,, . 

Cinecittà 

Incendio doloso 
distrugge 
tre capannoni. 
• i ROMA Ieri, erano da poco passato le cin
que di pomeriggio, quando le prime fiamme si 
sono sprigionate da tre capannoni all'interno 
degli stabilimenti cinematografici di Cinecittà. 
In breve tempo un'area di 800 metri quadradrati 
é stata completamente avvolta dalle fiamme, 
scatenando il panico tra gli impiegati presenti 
sul luogo. Sembrava di trovarsi di Ironie a una 
sorta di tragico replay dell'incendio che, nel lu
glio '87, ha distrutto il mitico «teatro 1», dove gi
rarono i primi metri di pellicola Antonioni e Pel-
lini. Stavolta, però, i vigili del fuoco sono stati av

vertiti con tempestività e il loro immediato arrivo 
ha permesso di evitare danni alle persone. 

Ci sono volute più di tre ore ai quaranta vigili 
i del fuoco, giunti sul posto con dieci autopom

pe, per spegnere l'incendio. Alla fine sul terreno 
è restata solo la cenere del materiale scenoggra- • 
fico custodito nei tre capannoni, completamen
te distrutto. Mentre i potentissimi getti d'acqua 
degli idranti spegnevano gli ultimi fuochi, sono 
cominciate a circolare le prime ipotesi sulle 
possibili cause dcll'incendioila natura dolosa é 
più di un'ipotesi. In un primo momento, intatti, 

' sembrava che l'incendio si fosse sprigionato so
lo nei tre grandi box, in un'arca, cioè, estrema-

. mente compatta e densa di materiale infiam
mabile. Ma successivamente è stato scoperto un 

' altro focolaio d'incendio a diverse decine di 
metri di distanza, vicino alla ricostruzione in le-

- gno della facciata di un palazzo, anch'essa 
completamente distrutta dalle fiamme. Troppo 
distanti i due luoghi per poter sostenere un'uni
ca e «naturale» ragione dell'incendio. - -

N O I E LORO 
LAURA BALBO 

LUIGI MANCONI 

Ruoli-cerniera 
Immigrati 
anche 
nella polizia 

• • Tre notule. «La Stampa» di qualche giorno la ci infor
mava, in prima pagina, che «Daniel Cohn-Bondil, nolo lea
der studentesco del '68, ha tenuto un seminario su Convi
venza e con flirti tra tedeschi ('stranieri nelle grandi città. Il suo 
pubblico: circa cento funzionari dell'accademia di polizia». 
In Inghilterra, riferisce il rapporto annuale della commissio
ne per l'uguaglianza razziale, si ripetono episodi che testi
moniano dei difficili rapporti tra poliziotti e stranieri: con
trolli ìmmotiv.iti. sorveglianza eccessiva, ostacoli burocrati- . 
ci. E. infine, la Regione Emilia Romagna ha organizzato un '. 
seminano sul tema: 'Gli stranieri e la realtà sociale rgiuridica 
a confronto il ruolo della polizia municipale-. Anche in que
sto caso, si à utilizzato chi di mestiere fa analisi del sociale 
per discutere di convivenza e di conflitto; e si e parlato a lun- • 
go del concetto di uomo-preso-m-mezzo. Si tratta di una for
mula sociolog'ca riferita a quei ruoli su cui si scancano deci
sioni e responsabilità che chi sta più in allo non deve affron
tare in prima persona; decisioni e responsabilità relative al 
rapporto diretto con clienti, utenti, persone da tenere sotto 
controllo. J-- •-- •<• . - - . . . . , 

1 poliziotti svolgono una funzione delicata nel contesto di ' 
società destinatane di grandi flussi migratori. Ed é cruciale, 
dunque, sapersi mettere nei panni di questi iiornitu-presi-in- ' 
merco e prevedere quali siano le informazioni. Icconoscen- ' 
ze. i supporti di cui possano aver bisogno. E chiederci anche ' 
che cosa passano comunicare a noi'che proprio in mezzo 
nonsiamo. -.»..*.. ,-^^.... L . , < 

Questo impone di concentrare l'attenzione non solo sulle • 
politiche per gli immigrati - fare qualcosa indirizzato a loro -
ma anche su iniziative rivolte a noi. Rivolte ano/ significa che 
non riguardano immediatamente gli immigrati e i loro prò- '' 
blemi - permessi, casa, lavoro - bensì le nostre relazioni con 
loro: noi stessi che, nella vita quotidiana, siamo parte di pro
cessi e situazioni sociali segnate da quella variabile. Ovvero 
processi e situazioni a rischio di razzismo. Che questo ri
schio ci sia - pesante e diffuso - non é necessario spiegarlo. • 
Che si possa fare qualcosa per ridurlo o evitarlo, é ciò che va 
sottolineato. ., . . . „ r . , 

Oggi troppo poco, quasi nulla, si fa. 11 governo, il ministro ' 
dell'Immigrazione, le autorità locali sottovalutano quale 
conflittualità o viceversa - e, magari, contemporaneamente -
- quali meccanismi di repressione potranno derivare da una 
situazione come la nostra, se lasciata a se stessa. *™- '•-"*.. 

E, invece, dobbiamo fare in modo che si sviluppino situa- ; 
zioni di discussione aperta, di comunicazione, di supporto e • 
consultazione: innanzitutto per i ruoli di controllo (vigili ur- -
barn, polizia di frontiera, personale penitenziario, diversi • 
corpi di polizia, ma anche magistrati e personale delle istitu
zioni psichiatriche). E, poi, per i ruoli di informazione e per 
le funzioni amministrative (impiegati di uffici pubblici; per
sonale delle questure addetto alle pratiche di regolarizzazio
ne e personale delle Usi addetto alle pratiche sanitarie; uffici : 

di collocamento e segreterie di scuola; ma anche ferrovieri 
alle prese con situazioni difficili, come i problemi di lingua, 
c'insegnanti, medici, personaledegliospedali...)... , 

Mancano assolutamente, in Italia, luoghi e figure di co
municazione-informazione, di relazione, di ponte, ncono-
sciuti istituzionalmente come tali; e dunque, orientati e pre
parati a ridurre il rischio della contrapposizione e del conflit
to. , . - . , , -. . , _ ,- , 

Per dare un segnale visibile della funzione-cerniera - e 
anche della difficoltà di farla accettare come tale e di viverla . 
come normale - potrebbe risultare utile che a svolgerla. > 
quella (unzione, fossero, in un certo numero di casi, gli stra
nieri stessi. D'altra parte, in Germania, si discute della possi- -
bilità che una parte dei probabili nuovi immigrati assumano 
cariche pubbliche e statali (nella polizia, ad esempio). Da 
tempo, in Inghilterra e negli Stali Uniti, la pratica tanto dibat
tuta e controversa delle «quote» svolge anche questa funzio
ne: rendere visibili - a tutti i livelli della gerarchia sociale e 
professionale - bianchi e neri, noi e non-noi. E non solo per 
ragioni di equità. Anche per la consapevolezza che - m as
senza di tali figure e funzioni chiave (ruoli-cerniera, appun
to) - la conflittualità razziale diventerà parte della nostra 
scena quotidiana: con crescente violenza. - ; , . , ."- , - , 

Venezia: muore d'infarto dopo 
notizia disponibilità cuore nuovo 

••VENEZIA. Non ha retto al- • 
l'emozione provocata dalla 
notizia che gli era stato mes
so a disposizione un cuore 
nuovo ed è morto d'infarto : 

durante il tragitto verso l'o
spedale dove sarebbe dovuto • 
avvenire il trapianto. •• ." 

Un ristoratore di Lova di 
Campagnalupia -(Venezia)., 
Cesare Zin, 53 anni, secondo 
quanto hanno reso noto i fa
miliari, è stato chiamato gio
vedì sera dai medici del re
parto di cardiochirurgia del
l'ospedale di Padova, poiché 
si era reso disponibile un 
cuore: il trapianto era dun

que realizzabi e. L'uomo, se
condo le dichiarazioni del 
fratello, avrebbe accolto la 
notizia con apparente calma -
e senza manifestare partico
lari emozioni, r ' • - - ' ."• ì 

Salito sulla macchina in 
compagnia di alcuni familia
ri, dopo alcuni chilometro 
Cesare Zin si é però sentito ' 
male. I parenti, resisi conto 
delle gravi condizioni del
l'uomo, hanno cercato di far- ' 
lo soccorrere nel vicino ospe-. 
dale di Piove di Sacco (Pado- • 
va), ma l'uomo è morto du
rante il breve viaggio. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ' 
ha attraversato l'Italia sta abbandonando •• 
le nostre regioni meridionali. Al suo segui
to si verifica un temporaneo aumonto della 
pressione atmosferica in attesa dell'arrivo 
di una nuova perturbazione attualmente 
sull'Europa centro-occidentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle della fascia tirre
nica condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Durante il pomonggio e in 
serata tendenza a nuovo aumento della nu
volosità ad iniziare dalla fascia alpina cen
tro-orientale. Per quanto riguarda lo regio
ni dell'alto e medio Adriatico inizialmento 
cielo nuvoloso ma con tondenza a schiarite 
anche ampie. Sulle regioni del basso . 
Adriatico e quelle ioniche cielo nuvoloso 
con precipitazioni in via di esaurimento. 
venti: deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 
MARI: ancora mossi specie i bacini meri
dionali ma con moto ondoso in diminuzio
ne. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali specie 
le Tre Venezie cielo nuvoloso con possibili
tà di precipitazioni. I fenomeni, durante il ' 
corso della giornata, andranno estenden
dosi vorso le regioni adriatiche. Su tutte lo 
altre località della penisola e sulle isole al
ternanza di annuvolamenti e schiarite an
che ampie 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
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Campobasso 
Bari 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.40 

Ore 9.10 

Ore 9.30 

Ore 10.10 

Ore 11 10 

Ore 11.20 

Ore 11.40 

Oro 15.30 
Ore 17.20 

Ore 18 20 

Togliatti: lettera (manipolata) 
con ricevuta di ritorno. Le opi
nioni di Giusepe Vacca e da 
Mosca Giuliano Chiesa. 
Novanta: settimanale a cura 
dellaCgil. 
Bambini e bambine senza ri
schio: idee, progetti e tempi 
per l'infanzia. Con Ciglia Te
desco. . -r 
Pro e contro. Le opinioni degli 
ascoltatori. Togliatti: lettera 
(manipolata) con ricevuta di 
ritorno Por intervenire tei. 
679.65 39-679,14.12. , 
Alla riscoperta della questio
no operala. Diretta dal Teatro 
LincodiMilano. • • 
Moby Prlnce: un nuovo miste
ro Italiano. I paron di Gian
franco Lamberti sindaco di Li
vorno. Colonello R. Schiavi 
parto civile. V. Onorato (Na-
varna). V. Chiti pres. Regione 
Toscana, on. Valdo Spini 
«La grande rllorma. Uomini e 
progetti per una nuova Re
pubblica». In studio Sebastia
no Messina 
Week end Sport. ' 
«Fino a dove Inizia II mare». In 
studio Sei suoi Ex • 
Rockland: la storia del rock. 
FrankZappa. 
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